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In tono minore la vacanza più torrida dell'anno 

Ferragosto 
svuota Napoli 

(ma non troppo) 
« 

La città si ferma per la pausa del 15 agosto 
Strade e piazze deserte, girano cari turisti 

Ferragosto è sempre Ferra
gosto, anche se quest'anno lo 
è stato per la verità in tono 
minore. Solo da qualche gior
no ' la città è apparsa vera
mente svuotarsi com'è con
suetudine ormai in occasio
ne della vacanza più torri
da dell'anno. 

Ancora alla fine della set
timana scorsa la sensazione 
un po' desolante. • per la ve
rità. di restare soli nel gran
de labirinto di cemento del 
centro metropolitano non pa
reva dovesse attanagliare ec
cessivamente i poveri sfortu
nati già rientrati o, peggio, 
mai partiti per le sospirate 
vacanze. 

Il traffico cittadino, pur non 
raggiungendo certo le punte 
e gli intasamenti dei mesi in-

Ecco i 
ristoranti 

aperti 
oggi 

Mangiare a Napoli il giorno 
di Ferragosto non è impossi
bile. Ecco l'elenco dei risto
ranti napoletani aperti anche 
oggi: 

« 4 pini », via Domitiana 
km. 67.300: «Al fungo vele-
noso », corso Lucci 195: • Al 
Gambero », p. della Repubbli
ca 2-bis; « Amoroso », via Li
bertà 4;« Il barese », via Faz-
zini 3: « Bergantino pizzeria », 
via Milano 16; « Bergantino », 
via Firenze 86: « La bersaglie
re », Borgo Marinaro 10: iCar-
lino a' guardia », via Grimal
di 24; e Cavallino d'oro », via 
Cavallino 135; « Ciro », Borgo 
Marinaro 29; « Ciro a Mergel-
lina », via Mergellina 21; • Co
vo dei pirati », viale Kennedy; 
e Da a' reccia », via Naziona
le 48. 

• Da Alfredo », via Bologna 
112; < Da Brigida », via Mon-
tecalvario 3; e Ciro a Santa 
Brigida », via Santa Brigida 
71 : e Da Enzo *, via Bologna 
4; « Da Michele », corso Luc
ci 189; e Da Michele », contra
da Camaldoli 7; • D'Angelo » 
via Aniello Falcone 203; «Dan
te », p. Dante 92; « Da Pep-
pino », via Palepoli 8; « Don 
Carlos», viale Augusto 140; 

« Don Peppino », via Gravina; 
7: « Don Salvatore », via Mer
gellina 5; « E' vecchiarelfe », 
via' Puglie 9. 

« Pizzeria ' Leon d'oro », p. 
Dante 48; « Ettore », P. Gari
baldi 95: « Fortuna », piazzet
ta Mancini 8: « Francischiello 
a mare », via Boccaporti 3: 
« Giardini di Napoli », via Col
letta 25; « Grattino », via Mor-
ghen 36; « Grottino Gennaro », 
p.ta Leone a Margellina. , 

e La collina », via Marano 
176; «La contessa », via Ere
mo Camaldoli 8: « La lanter
na », via" Circumv. Esterna di 
Circumvallazkme Esterna di 
Napoli Villarìcca: e La Nin
fea », largo Lucrino; e La po-
gliarella », via Sanfelice 6: 
e La pappardella », via Cilea 

253: e Locamo», via Spaven
ta 16; « La forre saracena », 
Monte di Procida via Bellavi
sta 75; e Luisella », via Ora
zio 1; e Mattozzi », p. Carità 2; 
« C cafone », via Regina Mar
gherita 78. _ 

« (y schiavuttiello », contra
da Langella; « Piccolo Buca
rest », via Vittorio Emanuele 
III; «Quattro stagioni», C. 
Vittorio Emanuele 84; « Renzo 
e Lucia », via Angelini 33; 
« Rosiello a Marechiaro », di
scesa Marechiaro; « S. Alfon
so », provinciale S. Maria a 
Cubito 308; « S. Gottardo », p. 
Garibaldi 126; « S. Lucia » via 
Lucilio 12. 

« Sabatino », via Eremo 75; 
« Sbroscia », rampe S. Anto
nio a Posillipo 109; Starita », 
Santa Lucia; «Transatlanti
co», Borgo Marinaro. 

vernali, è rimasto consisten
te per buona parte delle pri
me due settimane del mese, 
con accentuazione nei giorni 
festivi su tutte le strade ex
traurbane a riprova che buo
na ' parte ' degli ' spostamenti 
sono stati molto localizzati e 
a breve raggio, tipici insom
ma del turismo pendolare, die 
dura il t respiro di un week
end, o addirittura limitati al
la classica gita domenicale. 

Meno partenze, dunque, in 
quest'agosto '79. Eppure, no
nostante tutto, già da lunedì 
scorso la ricorrenza ferrago
stana ha imposto, sebbene in 
extremis, le sue ragioni, la 
sua inconfondibile atmosfera. 

La città seppure per questi 
pochi giorni appena a ridos
so della festa del solleone si 
è rifatta deserto. Napoli è 
quasi irriconoscibile di questi 
tempi. Senza il perenne strom
bazzare dei clacson, senza gli 
ingorghi snervanti che dura
no ore. coi parcheggi incredi
bilmente vuoti, i negozi spran
gati e solo qualche raro 
passante per strada. Na
poli non sembra più Na
poli. E torna puntuale l'in
treccio di strane e contrad
dittorie sensazioni: la città 
vuota, almeno per un attimo 
e artificiosamente riacquista 
la sua perduta vivibilità, la 
sua necessaria dimensione 
umana, e. nel contempo, sa
rà perché allo stress quoti
diano ci siamo un po' tutti 
assuefatti come a una droga, 
questo improvviso silenzio 
mette pure tristezza. . 

••' Un'impressione, senza dub
bio. che d'altra parte però 
rimanda a una riflessione, 
anche questa forse rituale. 
ma' ben più documentabile. 
Napoli si svuota a Ferrago
sto, e non è un'anomalia. Me
no naturale, invece, almeno 
rispetto ad altre grandi e ri
nomate città italiane, non cer
to più ricche di stòria e di 
fascino desila nostra, è da noi 
la perdurante scarsa affluen
za di, turisti. 

Napoli si conferma anche 
quest' anno come semplice 
meta di passaggio: gli alber
ghi cittadini battono la fiac
ca e le migliaia di villeggian
ti, stranieri e non, continua
no *a preferire le tradizionali 
località balneari. Tutto esau
rito, dunque, in costiera e sul
le isole. Per le strade del 
centro, invece, pochi i grup
pi di visitatori che armati di 
cineprese e macchine foto
grafiche prediligono consu
mare la vacanza alla sco
perta della città. 

Del resto - la carenza di 
strutture ricettive e di ser
vizi turistici, che valorizzino 
il# pur immenso patrimonio 
artistico e culturale parteno
peo è discorso vecchio, anche 
se < non è certo il caso di 
riprenderlo qui. , 

Qualcosa, t dicono all'EPT 
sulla scorta delle prime in
dagini stagionali, ha certa
mente ottenuto in positivo 
quest'anno la manifestazione 
di « Estate a Napoli ». Il fat
to inusitato che ogni sera la 
città ospiti uno o anche più 
di uno spettacolo musicale o 
teatrale contemporaneamente 
è certamente servito ad at
trarre la gente, turisti e non. 

p. m. 

Nella foto in alto: la pausa 
di Ferragosto d i un volto di
verso alla città. Sotto: turisti 
di passaggio attendono alla 
Staziona Cantra!» 
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I giovani e l'estate: chi si arrangia non conosce ferie 
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« I ricchi non comprano cartoline 
e noi allora... vendiamo quadri» 
A Positano i « fricchettoni » offrono di tutto - C è sempre qualcuno disposto ad acquistare - Se 
va bene, si possono «fare» anche quarantamila lire in un giorno - Le storie di Daniele e dì Diana 
POSITANO - La caccia al 
personaggio famoso è in pie 
no svolgimento. Le cronache 
mondane sono ricche d par 
ticolari: a Positano questo 
anno è venuto per la prima 
volta Flavio Bucci, il noto 
Ligabue televisivo, che ha 
rimpiazzato un altro attore, 
Vittorio Caprioli, che ha 
«tradito» per Capri. , 

In strettissimo incognito. 
ma non troppo, si aggira per 
le strette stradine uiV aitivi 
celebrità cinematografica. 1" 
inglese Laurence Olivier e 
naturalmente si aspetta l'ar
rivo dell'immancabile Rena
to Zero. Ma la « star » di 
di questa stagione positanese 
è Franco Zeffirelli. Dalla 
sua villa il regista lancia 

, proclami contro la degrada
zione ambientale, per « sal
vare » Positano dall'assalto 
del turismo di massa. 

La stagione è stata quan 
to mai favorevole. In que
sti giorni non si trova un bu 
co libero. Il turismo, col 
suo vorticoso giro d'affari. 
sembra essere immunizzato 
contro la crisi, la recessio
ne, ii « black out » energe
tico, insomma tutte quelle 
cose che mantengono col fla
to sospeso mezza Italia. 

Il benessere — una paro
la sempre meno usata ne^h 
ultimi anni — qui si conti
nua. a vederlo. Ed è natu
rale che •proprio Positano 

1 venga".prescelta da nugoli' 
di giovani e giovanissimi che 
\oglioribIfare un po' di sol
di e nello stessd tempo re 
spirare l'aria delle vacanze 
felici. Chi sa « arrangiarsi *, 
insomma, trova l'ambiente 
adatto. Ai villeggianti si può 
vendere di tutto: dai brac

cialetti ai quadri, ai < sou 
venir » inutili. 

Lungo la strada che por
ta alla spiaggia grande, qua
si ' ogni giorno è « parcheg
giato» un giovanotto taci
turno, barba lunga e ocelli 
celesti. Aspetta con pazien
za die qualcuno si avvicini 
a ' guardare i suoi quadri. 
delle tempere minuscole co 
me francobolli; tre per ' 12 
mila lire, e ti porti via un 
pezzetto di Positano. 

Si chiama Daniele, ha 25 
anni è argentino. Ha lascia
to il suo paese due anni fa. 
durante il periodo più duro 
della dittatura di Videla. 
i Questi quadri — confessa 

— non sono miei. Li dipinue 
un mio amico, anche lui ar
gentino. Si chiama Eduardo 
De Giorgio che si è stabili 
to a Positano da tempo. Ci 
siamo messi in società: lui 
dipinge e io vendo. Si gua
dagna bene. I ricchi non com
prano cartoline. Per ricordo 
preferiscono un quadretto. In
vece di'100 lire, ne spendo
no 10 mila e sono contenti ». 

Daniela parla a voce bas
sa. un po' in italiano e un 
po' in spagnolo. «La mia vi
ta la trascorro sulla strada. 
Starò un altro poco qui e poi 
riorenderò a girare. Un gior
no forse tornerò a casa ». 

Poco più giù nella piaz

zetta dedicata all'inventore 
' della bussola, Flavio Gioia. 

davanti alla Chiesa Vecchia, 
è seduta una ragazza. D il-
l'aspetto sembra molto più 
giovane, invece ha 26 anni. 

- Si chiama Delia. 
Anche lei ha scelto Posi

tano per vendere ninnoli. E' 
' \ molto brava nel • fare orec

chini: quest'anno ne ha ven
duti a centinaia; il prezzo 
naturalmente non supera le 

\ mille lire. ^ ' . 
- •- Si tratterrà a Positano per 

qualche giorno, a casa di 
amici. Poi riprenderà una 
lenta, discesa verso il Sud. 
« Per pagarsi le ferie --- di 
ce — è il modo migliore. Se 

acchiappi la giornata buona 
ti fai anche quarantamila 
lire. A dormire poi trovi 
sempre un amico che ti aspi 
la, altrimenti ti arrangi col 
sacco a pelo ». 

D'inverno Delia non ' ha 
nessuna occupazione fissa, 
continua ad arrangiarsi. Ha 
studiato al liceo artistico; 
la sua aspirazione è una mo 
stra tutta sua. « Ma non hai 
spazio, non ci sono possibi 
lità. Le gallerie d'arte so 
sono tutte in mano a com 
mercianti; ti prendono per 
fame e ti fanno faticare a 
vuoto ». 

E' in viaggio con una sua 
amica, vivono insieme. « Ab 
biamo deciso cosi due anni 
fa per liberarci dalle nostre 
famiglie, per poter stare fi 
nalmentc in santa pace. Sia 
mo femministe? Le etichet 
te non mi piacciono. Per 
adesso sono indipendente-
Posso girare finché voglio. 
stare con chi mi pare. La 
vita voglio viverla fino in 
fondo, senza perdere un mi
nuto. Ho terrore della vec
chiaia ». 

Ancora pochi giorni e poi 
Positano. come tutti i centri 
della costiera inizierà a 
svuotarsi. Il grande esodo 
riprenderà all'inverno. « Fric
chettoni » e persone famose 
torneranno nelle loro città. 

Rimarranno soltanto gli 
abitanti del posto, quelli che 
in questi giorni sembrano 
essere scomparsi, inghiottiti 
dal lavoro quotidiano degli 
alberghi, dei bar, dei negozi 
di abbigliamento. Per loro 
l'industria del turismo non 
conosce tregua e per arran 
giarsi c'è tempo tutto l'anno. 

Luigi Vicinanza 

Un delitto provocato da futili motivi 

Lite col suocero: gli spacca 
il cuore con una coltellata 

L'uomo, ubriaco, cercava soldi e la sera prima in strada ha lanciato invettive contro il genero 

A piazza Garibaldi 

Quindicenne sfruttata 
Lenone arrestato 

La polizia l'ha sorpreso mentre la percuoteva con 

Ondata di furti 

Triste odissea quella di 
Giovanna Cerqua, una ragaz
za di appena 15 anni, costret
ta a prostituirsi e a procura
re almeno cinquantamila lire 
al giorno all'uomo che l'ave
va avviata alla squallida 
« professione ». Una storia 
cominciata qualche anno fa. 
quando, ancora tredicenne, 
conobbe un individuo che le 
usò violenza. 

A casa della ragazza, in via 
Edificio Scolastico a Marano. 
la madre. Giuseppina Piccolo. 
si rese conto che la figlia era 
incinta e ottenne che la rico
verassero in un istituto per 
l'assistenza alle giovani, il 
e Gran Trionfo ». in via Foria. 

Nel settembre dello scorso 
anno la ragazza all'ospedale 
< Annunziata » dava alla luce 
ima bimba. Tornata dall'isti
tuto. settimanalmente si re
cava a visitare la figlioletta e 

proprio durante ima di que
ste visite conobbe Francesco 
Spisto di 27 anni, abitante in 
via Sedil Capiano 16. -

Questi riusci a convincerla 
ad abbandonare l'istituto e la 
portò con sé a Sorrento. Poi 
viene coinvolto in un inciden
te .stradale e resta a lungo 
ricoverato. La ragazza fa ri
torno dai suoi genitori in
sieme con la figlia. 

Lo Spisto però guarisce, la 
raggiunge e la convince a se
guirlo, prima a Torre del 
Greco e poi a Napoli. 

L'altra sera, alle 22,30, una 
pattuglia della PS nota un 
individuo picchiare, una ra
gazza in piazza "" Ferrovia. 
Ferma entrambi e li porta in 
Questura. Sono la Cerqua e 
lo Spisto. Lei lo denuncia. 
Lui viene arrestato per favo
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. .• i 

Acerra : in carcere 
una banda di ladri 

I malviventi colti in flagrante — Sarebbero gli au-
violenza - 50 mila lire al giorno erano per lui tori di oltre quaranta colpi compiuti in abitazioni 

- Guardie di PS hanno sgo
minato una audace banda di 
ladri che operava da qualche 
tempo ad Acerra ed alla qua
le si attribuisce la responsa
bilità di quaranta furti com
piuti recentemente in abita
zioni i cui inquilini erano 
partiti per le vacanze. 
' L'arresto, per la verità, è 

stato. abbastanza casuale. 
L'altra notte un'auto della 
< volante » di Acerra percor
reva il corso Italia quando, 
all'altezza de] n. 93. ha notato 
alcuni individui che con un 
palo di ferro cercavano di 
forzare un portoncino. L'auto 
della polizia si fermava e se
guiva le mosse dei malviven
ti. 

Intanto via radio la situa
zione veniva segnalata al lo
cale commissariato di PS e 
si chiedevano rinforzi anche 
a Napoli, "dt dove partiva « 

na « volante ». Pochi minuti 
dopo (intanto i ladri avevano 
forzato il portone <d erano 
entrati nell'edificio) lo stabile 
veniva completamente cir
condato . 

Al primo piano, dove abita 
la pediatra Rosa Messina di 
34 anni, l'uscio era accostato 
e si notava chiaramente che 
era stato forzato. Le guardie 
intimavano allora ai ladri di 
arrendersi e di uscire fuori 
con le mani alzate. Questi e-
seguivano alla lettera 

Abitano tutti ad Acerra e 
sono stati identificati per I-
gnazio Messina, 31 anni, cor
so Italia 1; Giovanni Puzone, 
di 23 anni, via Bruno Buozzi; 
Mariano Passare, di 31 anni, 
via Enrico • De Nicola 15; 
Cuono Puzone, di 27 anni, via 
S. Caterina da Siena 104: 
Pietro Puzone. di 33 anni, via 
Ivrea 5. - \ \ 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 agosto 
1979. Onomastico. Assùnta 
(domani: Rocco). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37, richieste di 
pubblicazioni 17, matrimoni 
religiosi 33. matrimoni civi
li 20. deceduti 42. 
FARMACIE DI TURNO 

Queste farmacie sono aper
te nel pomeriggio dalle 13 al
le 16.30 domani, venerdì e sa
bato. 

Zona Chiaia: via Tasso 
109; riviera di Chiaia 8; corso 
Vittorio Emanuele 225. Poeit-
lipo: via Posillipo 239. Porto: 
corso Umberto 43. Contro: 
via Monteoliveto 1: piazza 
Augusteo 260. S. Lorenzo: via 
Costantinopoli 88. Morcato: 
via S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: via Col
letta 32. Poggioreale: via Tad
deo da Sessa 7. Vicaria: corso 
Garibaldi 265. Stalla: via Ma-
terdei 72. San Carlo Arona: 
via Foria 201. Colli Amino»: 
via Colli Aminei 227. Vomoro-
Aronolla: via Scarlatti 85; via 
L. Giordano 69; via B. Ca
vallino 18: via Nuova Qua-
maldoh 104. Fuor frotta: via 
Leopardi 205. Batnoti: Campi 
FlegreL SMOeòfe'vi* C. dei 

Gracchi 37. Pianura: via Du
ca d'Aosta 18. San Giovanni 
a Tod.: corso San Giovanni 
637. Miano-Piecinola: via V. 
Emanuele II - Miano; via de 
Pinedo. Ponticelli: via Ma 
donneile i. Barra: corso Si
rene 79. Chiaiano-Marianella: 
S. Maria a Cubito 441. 
FARMACIE NOTTURNE 
DALL'11 AL 17 AGOSTO 

Zona Chiala-Riviera: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuoeppe-S. Ferdinando: via 
Roma 348. Avvocata: piazza 
Dante 71. S. Lorenzo-Vicaria-
Poggioreale: Staz. Centrale 
corso Lucci 5; Ponte Casano

va 30. Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Materdei 
72: corso Garibaldi. Colli Ami
nei: Colli Aminei 249. Vome
re Arenella: via L. Giordano 
144: via Merliani 33: via D. 
Fontana 37: via Simone Mar
tini 80. Fuorfgrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Sec
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no-Secondigliano: corso Se-
condigliano 74. Peeillipo: via 
Posillipo 239. Basitoli: via 
Acate 28. Pianura: via Duca 
D'Aosta -13. Chlaiano-Maria-
neila-Piscinola: via Napoli 
46. Mercato-Pendino: • corso 

Garibaldi 11. 

I . 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

. Un uomo è stato ucciso con 
' una coltellata che gli ha spac-
: cato il cuore nel corso di una 
lite con il genero. E* accadu
to nel pomeriggio di ieri e la 
polizia è impegnata in forze 
per catturare il presunto as
sassino. Diciamo presunto per
ché allo stato delle indagini 
nessuno sembra abbia assisti
to al delitto e visto quindi vi
brare e da chi il mortale col
po di coltello. 

La vittima. Francesco Co-
lucci di 44 anni, abitante in 
via Vecchia Comunale 2, già 
ricoverato in un ospedale psi
chiatrico, invalido civile (non 
ha una mano che gli saltò tre 
anni fa in seguito allo scop
pio di un petardo all'ultimo 
dell'anno), sposò nove anni fa 
Carmela Velardo (che ora ne 
conta 39). vedova e già ma
dre di quattro figli (Ada di 
21 anni. Emilia di 20. Michela 
di 18 e Angelo di 17) e dalla 
loro unione sono - venuti al 
mondo altri otto figli: Gelso-
mina di 16 anni. Salvatore di 
15. Teresa di 14. Carmine di 
9. Emma di 8. Bruno di 7. Sil
vano di 6. Ada di 5. 

Nella tarda serata di lunedì 
il Colucci rincasava ubriaco 
e litigava con la moglie alto 
quale chiedeva soldi per tor
nare a bere. La donna n-rr» 
non gli dava niente e lui. co
me sembra Tosse solito fare 
in simili circostanze, andava 
a casa dei figli spasati per 
cercare di avere qualche sol
do. Così ha fatto anclie lunedì 
sera. E' uscito di nuovo e s'è 
recato a casa della figliastra 
Michela die. con il marito. 
Romano Prestieri di 21 anni. 
abita al vico Zuroli 4. 

Ha trovato però il portone 
chiuso e allora ha cominciato 
a schiamazzare dalla strada. 
II Prestieri sembra gli abbia 
risposto per le rime e. comun
que. alla fine il Colucci è an
dato via tornando all'alba a 
casa sua. S'è addormentato e 
s'è svegliato alle dieci di ieri. 
lì litigio con la moglie è ri
preso e riguardava sempre i 
soldi. Questa volta era la don
na che li chiedeva per poter 
andare a fare la spesa. 

Successivamente, verso le 
14.30. a casa del Colucci si 
presentava Romano Prestieri 
(costui è un tipo molto vio
lento ed ha precedenti per ag
gressioni. lesioni, porto d'ar
ma abusivo), il quale faceva 
notare al suocero che il suo 
comportamento notturno era 
stato sgradito e lo invitava a 
non ripetere più scenate del 
cenere perché altrimenti se 
ne sarebbe pentito. Secondo 
quanto dichiarato dalla mo 
glie del Colucci, i due uomini 

sarebbero rimasti a discutere 
in camera da letto mentre lei 
andava in cucina per riscal
dare il caffè. 

D'improvviso sentiva alte 
grida, accorreva in camera 
da letto e scorgeva il marito 
riverso sul letto in una poz
za di sangue. Del genero non 
c'era più traccia. Accorreva 
anche la sua prima figlia. Ada 
Di Marzio, e il figlio del Co 
lucci. Salvatore, di 15 anni. 
Sono stati costoro che hanno 
provveduto a trasportare il 
Colucci, che sembrava anco 
ra in vita, all'ospedale Nuovo 
Pellegrini. 

Qui. purtroppo, i medici non 
potevano che accertarne la 
morte. A questo punto il mi 
stero s'è infittito intorno al 
delitto perché sembrava che 
nessuno avesse visto nulla. Le 
guardie del drappello di PS 
hanno avvertito dell'accaduto 
il dirigente del V Distretto e 
pochi minuti dopo tutti i pa
renti del Colucci che erano 
all'ospedale sono stati prele
vati e condotti appunto nei 
locali del quinto distretto di 
polizia, dove sono stati a lun
go interrogati. Le loro dichia
razioni ' sono apparse abba
stanza reticenti e nessuno ha 
detto con chiarezza chi ave
va vibrato la mortale coltel 
lata. 

Alla esecuzione materiale 
del delitto sembra non abbia 
assistito nessuno (almeno nes 
suno ha voluto dire di evervi 
assistito). La dichiarazione 
die. verosimilmente, si avvici 
nà alla realtà è quella di Car
mela Velardo. Se ha lasciato 
i due uomini soli in camera da 
letto e quando è tornata uno 
era mortalmente ferito e l'ai 
tro scomparso ci pare che 
dubbi non dovrebbero esserci 
sull'autore del delitto. Comun
que dal momento che una te
stimonianza diretta non c'è bi 
sogna indicare nel Romano 
Prestieri il presunto autore 
dell'omicidio. 

Lo situazione è cosi ingar
bugliata che a un certo pun
to il capo della squadra mo
bile. non riuscendo a racca
pezzarsi con le notizie forni
te dal quinto distretto, richia
mava negli uffici della questu
ra i fermati facendoli nuove-
mente interrogare. Al momen
to in cui scriviamo questi in 
terrogatori sono ancora in cor
so e quindi non sappiamo se 
si avranno eventuali colpi di 
scena. 

Nella foto grande: alcuni 
familiari dell'uomo ucciso. 
A fianco: Francesco Colucci 
e Romane Prestieri 


